COMUNICAZIONE AI FINI DELL’EROGAZIONE DEL PREMIO DI CUI ALL’ART. 63 DEL DL N. 18/2020
Al Dirigente Scolastico
                       I.C. VILLAFRANCA TIRRENA
Io sottoscritto/a in qualità di

, nato/a a
, in relazione all’applicazione delle disposizioni di cui all’art.
63 del DL n. 18/2020 che prevedono l’erogazione di un premio parametrato in base ai giorni di lavoro svolti nel mese di marzo 2020 presso la sede di lavoro abituale, consapevole delle responsabilità penali e degli effetti amministrativi derivanti dalla falsità in atti e dalle dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000,
DICHIARO  QUANTO SEGUE
di NON AVERE DIRITTO al premio di cui all’Art. 63 del D.L. n. 18/2020, a causa del mancato rispetto dei requisiti individuali previsti dalla norma;
di AVERE DIRITTO al premio di cui all’Art. 63 del D.L. n. 18/2020;
di AVER PERCEPITO nel corso dell’anno 2019, redditi da lavoro dipendente non SUPERIORI
a 40.000,00 euro.
Per i lavoratori part-time:
di essere titolare di un UNICO rapporto di lavoro PART TIME presso la vostra Scuola e, pertanto, Vi chiedo di applicarlo secondo disposizioni;
di NON AVER richiesto l'erogazione del premio ad altri datori di lavoro e che, nel corso del mese  di  Marzo  2020,  ho  svolto  presso  un’altra scuola numero
giornate di lavoro dipendente su numero
giornate lavorabili, che dovranno essere sommate alle giornate effettuate presso la vostra Scuola, al fine del calcolo per l'erogazione del premio;
di AVER RICHIESTO l’assegno di 100,00 euro presso altro datore di lavoro e, pertanto, non ho diritto a riceverlo dalla vostra scuola.
(si precisa che l’erogazione del premio è di massimo 100 euro per la totalità dei rapporti di lavoro)
Cordiali saluti.

Villafranca Tirrena ,
Firma
Il premio spettante ai lavoratori dipendenti è pari a 100,00 euro e va riproporzionato in base al numero di giorni di servizio svolto da ciascun lavoratore presso la propria sede di lavoro nel mese di marzo 2020.
L’importo corrisposto ai sensi dell’art. 63 del DL n. 18/2020 non concorre alla formazione del reddito imponibile del dipendente.
In relazione alle modalità di quantificazione dell’importo spettante, è opportuno specificare che la norma fa riferimento alla “propria sede di lavoro”. Posto che la volontà sia quella di premiare i lavoratori che, nonostante l’emergenza sanitaria e i pericoli da essa derivanti, si siano comunque recati sul normale luogo di lavoro, il premio non spetta:
· a coloro che hanno svolto la prestazione in modalità smart working, lavorando da casa;
· a coloro che si sono assentati per qualsiasi motivo, citando esplicitamente le ferie, la malattia, i permessi retribuiti o non retribuiti, i congedi, ecc.
I sostituti d’imposta possono recuperare l’importo versato ai lavoratori a titolo di premio mediante l’esposizione di un codice tributo a credito sul Mod. F24.
